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XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
26 Agosto 2007
«Sforzatevi di entrare per la porta stretta»
PER CELEBRARE…

· Quando qualcuno ci ama veramente e ci parla chiamandoci per nome, scopriamo noi stessi e non siamo più soli. La vittoria sulla solitudine genera la gioia: allora vivere è una festa. Il regno di Dio è comunione, per questo il suo avvento inaugura un tempo di gioia. E’ una festa senza tramonto perché è definitiva. E’ una festa a cui tutti gli uomini sono invitati. La verità della comunione ci vuole assieme attorno ad una mensa, nell’allegria di una cena, nell’abbondanza di un banchetto. La gioia di essere insieme ci conduce a un pasto comune, a una condivisione che significhi quello che siamo. Il regno è simboleggiato da un banchetto, un luogo d’incontro e di comunione. Ci è offerto, siamo invitati, ma ci dobbiamo andare. E’ un dono gratuito: ma deve essere accolto.

· Il  popolo d’Israele credeva, per la sua storia e per il suo passato, di essere privilegiato e di poter godere incondizionatamente di questo invito. Il profeta che legge in profondità gli avvenimenti, riconosce che il privilegio non è né incondizionato, né esclusivo. Gli uomini stanno di fronte a Dio come un’unica e sola umanità. Dall’incontro con lui non è escluso nessun popolo, nessun uomo. Tutti sono fratelli perché un rapporto radicale li lega al medesimo Padre.

· Il  privilegio di Israele aveva questo significato: proclamare a tutti gli uomini che non è l’unità di origine che fonda l’uguaglianza tra gli uomini, non l’appartenenza a una razza o a una classe che giustifica una ricchezza o una libertà. Tutti gli uomini devono avere le stesse possibilità perché tutti hanno un’identica mèta: incontrarsi col Padre, contemplare la stessa gloria, e quindi operare una convergenza e una uguaglianza universali.
· Un identico invito rivolto da Dio a tutti gli uomini e alle stesse condizioni per rispondervi è il principio di una nuova uguaglianza e di nuovi rapporti fra gli uomini. Tutti dobbiamo arrivare nel Regno, entrare nella casa del Padre, sedere alla stessa mensa. Tutti ci muoviamo nella storia verso un medesimo futuro, una medesima terra promessa. Se c’è una sola mèta, c’è anche una sola porta d’ingresso. L’universalismo intravisto dai profeti viene portato a pienezza da Gesù. Per i suoi connazionali, chiusi nel privilegio, egli presenta la parabola della porta stretta. Sta per nascere un mondo nuovo, in cui Giudei e pagani si troveranno insieme alla stessa tavola, perché l’impurità dei pagani, che vietava ai Giudei di mettersi a tavola con loro, è definitivamente cancellata. La selezione alla porta del banchetto non consisterà nella separazione di Israele dai pagani, ma nella scelta di chi avrà risposto all’invito con sollecitudine e di chi avrà praticato la giustizia, chiunque esso sia.

· Gesù con la sua risurrezione è il primo invitato, è entrato e si è già assiso al banchetto; è il primo che ha conquistato il Regno. Questa è la verifica che l’invito del Padre è reale e veramente ci aspetta tutti. Cristo con la sua morte ha dimostrato che l’entrata nel Regno non è un privilegio per nessuno. L’invito è per tutti. Ora siamo veramente tutti uguali. Ma la morte è anche il modo con cui egli è entrato: è la porta stretta. Solo chi avrà donato la vita come Gesù potrà entrare nella sala e sedere al banchetto. La tradizione, la parentela non gioveranno per sé alla salvezza e neppure le parole, la cultura o l’appartenenza alla Chiesa. Sarà solo l’impegno per la costruzione di un mondo che sia visibilmente la concreta realtà del regno. L’impegno per realizzare una comunione fa scoprire il volto di chi mi siede vicino o davanti alla mensa del Regno. Una cultura cristiana forse lo rendeva meno chiaro e sovente gratificava automaticamente di salvezza facendo dei battezzati gli appartenenti al Regno, com’era per gli Ebrei l’appartenenza alla stirpe di Abramo. L’invito al banchetto ha per tutti una sola risposta: donare la vita sull’esempio di Cristo.
· Un annuncio profetico (Prima Lettura) caratterizzato da un gioioso respiro universalistico sembra ricordarci che le nostre liturgie sono insufficienti e provvisorie. Un giorno, nel Giorno del Signore, tutti i popoli (Salmo resp.) saranno riuniti da Oriente e da Occidente, da Settentrione e da Mezzogiorno, sarà un movimento centripeto verso Gerusalemme, per sedersi alla mensa nel Regno di Dio. “Attendiamo il suo ritorno nella gloria”. A tutti gli uomini si impone la decisione e l’impegno per il Regno, senza distinzioni, privilegi o presunte sicurezze. Il retto agire è la condizione unica (Vangelo). Decidersi per il Regno, praticarne le esigenze, senza far leva su favoritismi divini o presunti titoli e diritti (cfr. At 10,34-35), è l’unica condizione per aver accesso alla salvezza. Gesù ci sferza dicendo: “Sforzatevi”, “lottate”... La salvezza che è e rimane dono e offerta gratuita, provoca lo sforzo di vivere i contenuti di questa salvezza. Non basta che Cristo abbia calcato la nostra polvere, banchettato con noi, ciò non ci giustifica, ci aiuta semplicemente a identificarlo, a riconoscerlo. Egli sarà il nostro Giudice misericordioso e Salvatore: ci aprirà la porta Colui che è morto per noi sulla croce; ce la chiuderà Colui che ci dona la vita. “All’ultimo dei giorni noi saremo giudicati sull’amore” (s. Giovanni della Croce). Fallire la vita sarà solo frutto di durezza di cuore; le esigenze evangeliche, la “porta stretta”, invitano a riconoscere, soprattutto nelle prove, l’azione pedagogica del Signore (Seconda Lettura). Dice un proverbio sapienziale: “Non cade lacrima che non renda più limpido il tuo occhio”. Scopriamo il senso profondo del progetto di Dio e delle prospettive della sofferenza, senza dimenticare l’appello a una conversione decisa ed energica.

· Se, per ovvi motivi non sarà possibile prendere molte iniziative per animare la celebrazione, venga messo comunque in luce il carattere escatologico dell’Eucaristia, attraverso il canto e l’acclamazione del memoriale: “…nell’attesa della tua venuta”.
CANTI

Introito: Chiesa di Cristo (Alla Cena del Signore); Porta regale (Celebriamo Cristo); Tu sei la porta santa (Celebriamo Cristo); Verso la casa di Dio (Celebriamo Cristo); Cantico d’Isaia (Non di solo pane).

Presentazione dei doni: O Signore raccogli i tuoi figli (NcdP); Quando busserò (NcdP).

Comunione: Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Venite, mangiate il mio pane; Tu sei, Signore, il Padre della vita; Alla tua mensa (DDML).
Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia); Passa questo mondo (NcdP).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XXI Domenica del Tempo Ordinario.

Il Regno di Dio è dono certo che va accolto nella fede. Questa accoglienza impegna la vita del discepolo in una scelta continua.

L’esempio di Gesù che dona la sua vita fino alla fine sta davanti al discepolo come indicazione chiara per comprendere che cosa l’immagine della porta stretta indichi.

In questa Eucaristia invochiamo lo Spirito d’Amore, perché ravvivi la nostra fede e ci insegni a seguire la strada del Cristo fino in fondo.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la nostra fede risulta debole e insufficiente. Spesso il peso del peccato rallenta il nostro cammino. Rinnoviamo insieme la nostra fiducia in Dio e invochiamo da lui perdono e misericordia.
· Signore Gesù , che sei venuto a salvarci, apri il nostro cuore indurito. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, che sei la porta che ci introduce alla salvezza, purifica la nostra volontà dalle ambiguità; [Cristo, pietà!]   
T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, che vieni a radunare i figli dispersi, liberaci dai progetti iniqui; [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  O Padre, che chiami tutti gli uomini per la porta stretta della croce al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi la forza del tuo Spirito, perché unendoci al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Parola di Dio ci richiama oggi alla conversione. Dio ci corregge e ci tratta come figli perché desidera vederci nel numero di coloro che si salvano. Anche se la chiamata di Dio rimane dono gratuito del suo amore per noi, rimane pur vero che ci deve essere la nostra corrispondenza fedele alla grazia.
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PRIMA LETTURA: Is 66,18-21
Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutti i popoli.   
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 116
Rit.  Ti adoreranno, Signore,

tutti i popoli della terra.
Lodate il Signore, popoli tutti, 

voi tutte, nazioni, dategli gloria. 

Forte è il suo amore per noi 

e la fedeltà del Signore dura in eterno.
SECONDA LETTURA: Eb 12,5-7.11-13
Il Signore corregge chi ama. 
CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 13,29
Alleluia, alleluia.

Tutti i popoli, dall'oriente all'occidente,

siederanno a mensa nel regno di Dio.
Alleluia.

VANGELO: Lc 13,22-30
Verranno da oriente e da settentrione e siederanno a mensa nel regno di Dio.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Dio desidera che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità. Animati da questa fiducia preghiamo per l’umanità intera, perché sorretta nella sua debolezza possa accogliere il dono di grazia che Dio continua ad offrirci.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Accresci, Signore, la nostra fede!
1. Chiami la Chiesa ad essere missionaria. Fa’ che testimoni a tutti la tua volontà di salvezza, ti preghiamo.

2. Chiami i responsabili delle nazioni a costruire un mondo più giusto ed umano. Fa’ che siano mossi dal desiderio del bene e non agiscano per interesse, ti preghiamo.

3. Chiami la nostra Comunità a rinnovare la sua conversione a te. Fa’ che cammini anche nei momenti difficili sulla strada segnata da te, ti preghiamo.
4. Chiami tutti ad entrare nel tuo Regno. Fa’ che possiamo essere riconosciuti da te quando busseremo alla tua porta, ti preghiamo.

C – O Signore, l’invito a convertirci trovi l’adesione sincera del nostro cuore. Donaci la forza del tuo Spirito perché possiamo portare a compimento i propositi di bene e la gioia di essere tuoi figli. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo siano il segno della nostra volontà a fare veramente tesoro dei doni di Dio per la nostra salvezza.
SULLE OFFERTE

C - O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario IV
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Signore un cuore grande nell’amore che ci faccia passare per la porta stretta e non interrompa mai la comunione con Lui. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, che nella sua Pasqua ci ha aperto il passaggio verso la felicità eterna, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE
G – Accostiamoci al Banchetto della vita eterna, perché possiamo trovare aiuto ad entrare per la porta stretta dell’osservanza della legge del Signore, per giungere alla vita eterna.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Conosciamo bene il tuo messaggio, 

abbiamo frequentato 

con assiduità il catechismo, 

siamo venuti ogni Domenica

a celebrare l’Eucaristia.

Perché ora, Gesù, 

affermi di non conoscerci neppure?

Abbiamo ricevuto tutti i Sacramenti 

che contrassegnano il percorso 

dei tuoi discepoli, 

ci dichiariamo pubblicamente tuoi seguaci 

e siamo in prima fila 

quando si tratta di difendere i valori cristiani...

Perché ora, Gesù, dichiari di ignorare 
il nostro nome e la nostra provenienza? 
Perché la tua porta non si apre

e non ci fai entrare nella sala del banchetto? 
Perché ci umili collocandoci agli ultimi posti 
e facendo passare avanti 
tutti quelli che abbiamo da sempre considerati 
lontani da te, distanti dalla salvezza, 
ignari del tuo Vangelo, persi per altre strade?

L’ingresso nel tuo Regno, allora,

non è una passeggiata in discesa, 
un percorso assicurato dalle etichette 
che ci siamo appiccicate, 
dai proclami che abbiamo firmato, 
dalle tradizioni osservate con scrupolo. 
L’ingresso nel tuo Regno prevede 
un passaggio per la porta stretta, 
passaggio difficile e talora doloroso,

che attraversano solo quelli 
disposti ad affrontare, per amore, 
qualsiasi sacrificio.
oppure:
** G - Non mi piacciono le strettoie, Signore:

se voglio passare devo abbandonare i bagagli 
che mi trascino dietro dovunque vada, 
e sono la mia sicurezza,
il mio sostegno nelle avversità.

Non mi piacciono i sentieri ripidi

che mi obbligano ad usare le mani 
per trovare un appiglio 
e proseguire l’arrampicata.

Vorrei porte larghe, spaziose, 
da attraversare col mio carrello stracolmo. 
Vorrei comode autostrade

da percorrere a velocità sostenuta.

Ma il tuo Regno non prevede

che porte strette e strade in salita 
e se vi voglio entrare,

mi devo rassegnare a queste condizioni. 
Non potrò neppure contare sulle amicizie, 
sui contatti importanti, 
sulla presenza costante nei posti giusti, 
nei luoghi sacri, addirittura alla tua mensa.

Tu guardi ai fatti, tu consideri le opere 
e questo sarà causa di non poche sorprese

quando gli ultimi saranno ammessi ai primi posti.
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oppure:

*** G – Forte è il tuo amore per noi, o Signore!

Facci sentire, o Signore, 
la forza di questo tuo amore, 
capace non solo di spostare i monti 
ma anche di intenerire i nostri cuori.

Facci comprendere, o Signore, 
la grandezza di questo tuo amore,
capace di abbracciare non solo i tuoi fedeli 
ma tutti gli abitanti della terra.

Facci intuire, o Signore, 
la profondità di questo tuo amore, 
che nasconde misteri abissali 
e pur ci rivela verità consolanti.

Facci vedere, o Signore, 
i segni di questo tuo amore, 
con i quali tu vuoi illuminare le nostre menti, 
rinvigorire la nostra volontà 
e orientare i nostri passi.

Facci sperimentare, o Signore, 
la dolcezza di questo tuo amore, 
capace di dissipare 
le troppe amarezze della nostra vita 
e di farci gustare quella gioia 
che non tramonterà mai.

oppure:

**** G – Molte volte ho promesso di convertirmi,

di iniziare oggi stesso a cambiare vita

e a modellarmi sul tuo Vangelo, Signore Gesù.

Ho iniziato, ho cercato di impegnarmi

e ... ho smesso subito.

Forse per pigrizia, o forse perché, 
in fondo in fondo,

non mi ritengo peggiore degli altri, 
peggiore di tanti.

E la tentazione di essere contento 
della mia mediocrità mi ha sedotto e vinto.

Ma neppure oggi 
la tua Parola ammette compromessi;

anzi, mi dice chiaramente 
che sedersi a mensa con te,

non basta per la salvezza. 
Eppure voglio salvarmi!

Con le mie forze sono perduto!

Con la ragione, capisco, 
ma la ragione non salva.

Chi salva è il tuo Amore!

Donami un supplemento d’Amore, 
Signore Gesù

e allora stare a mensa con te, oggi,

diventa preludio di salvezza eterna.
oppure:

***** G – Signore, noi spesso ci domandiamo: 

come potremo salvarci? 

Ci rispondi indicando la porta stretta.

Tu sei la misura 
e noi cerchiamo di uniformarci a te,

con i nostri pensieri, desideri, sentimenti, 
per essere da te riconosciuti ed accolti.

Questo non è un passaggio facile; 
ci consola, però, la certezza
che non è riservato a pochi, 
ma è accessibile a quanti si impegnano 

a seguire te, che sei la vera via.

Sarà quella la strada 
che ci permette di entrare nella tua casa 
e sedere al banchetto della cena eterna.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.     T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – La tua destra, Signore, protegga il popolo raccolto in preghiera: lo purifichi, lo conforti e lo guidi verso l’eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Sforziamoci di entrare nel Regno attraverso la porta stretta, senza dimenticare che la salvezza non è una conquista umana, ma frutto dell’Amore di Dio che ha dato il Suo Cristo per noi.

Andate in pace.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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